
Uno scandalo investe il vertice della Francia 
Il nucleo speciale diretto dal capogabinetto 
registravate telefonate di Edwy Plenel 
Scopri l'attentato dei Servizi a Greenpeace 

Le rivelazioni sul quotidiano «Liberation» 
Pubblicati i nastri relativi aU^5-'86f 
La squadra di agenti coinvolta in passato 
nella montatura di spregiudicate operazioni 

Mitterrand inciampa su una microspia 
Antiterrorismo dell'Eliseo controllava giornalista di «Le Monde» 
Scandalo in Francia ai vertici della Repubblica. La 
•cellula antiterrorismo» dell'Eliseo intercettava le te
lefonate dei giornalisti. Lo rivela, prove alla mano, il 
quotidiano Liberation. Nel mirino era soprattutto 
Edwy Plenel, giornalista investigativo del Monde. La 
cellula, incaricata di proteggere il presidente, aveva 
montato diverse provocazioni. Le vittime hanno fat
to causa cóntro ignoti. 

: ' : ! • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Grufolavano nella 
vita privata, intercettavano te
lefonate, montavano provoca
zioni. Era un gruppo affiatato, 
gente svelta di testa e di pisto
la. Erano ai servizio di un po
tente. E quel potente è Fran
cois Mitterrand. - presidente 
della Repubblica francese. Il 
gruppo si chiamava «cellula 
antiterrorista dell'Eliseo». Ri
spondeva dilettamente al ga
binetto 'presidenziale;:, nella 
persona del vicedirettore Gilles 
Menage, li «trattamento tecni
co» delle intercettazioni era in
vece di competenza diretta 
dell'ufficio del primo ministro: 
responsabile dell'epoca Louis 
Schweltzer, oggi amministrato
re delegato della Renault Una 
polizia parallela, polizia politi
ca, 'beninteso, a l d i fuori di 
ógni controllò' democratico è 
parlamentare. Si sapeva che 
esisteva. Si sapeva anche che 
si era data a pratiche molto po
co ortodosse e rispettose delle 
prerogative costituzionali: Ma 
erano solo voci, sospetti,' dub
bi Da ieri d sono le prove, 
pubblicate à& Liberation riga 
perriga, nome per nome. 

Disgraziatamente per l'Eli
seo e per i socialisti (si vota tra 
due settimane) jl-'quoridrano 
parigino Centrato In possesso 
delle trascriztohraetolrìttìrcet-
fazioni telefoniche svolte tra 
i'85 e l'86. Bersaglio principale 
Edwy Plenel,: giornalista del 
Monde. Giornalista famoso, il 
primo del «segugi» dell'infor
mazione transalpina. Giornali
sta d'investigazione, -, quindi 
scomodo. Benché di sinistra, 
non ne perdona una al potere 
in carica. All'epoca aveva, in
dagato sullo scandalo del 
Greenpeace, la nave, fatta sal
tare in aria dai servizi francesi 

LA SCHEDA 

Una legge vietò 
le intercettazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. nelporto di Auckland, in Nuo-
•'.'•', va Zelanda. E stava indagando 
; su una. provocazione macro-

'" scopica montata dalla cellula 
' dell'Eliseo: l'arresto e rincrlmi-
; nazione di tre irlandesi per ter
rorismo, poi risultati estranei 

'..'' ad ogni accusa e assolti dopo 
•••; tre anni di galera. Qualcuno n-
: corderà: fui'afliz/redctto «degli 
: Irlandesi di Vincennes». La cel-
. tuia presidenziale, in cerca di 
'facili e clamorosi successi, 
:', aveva deciso che bisognava 
:'. darli in - pasto ' all'opinione, 

benché innocenti. E aveva pre-
: disposto tutto l'occorrente: fal-
'' si testimoni, ritrovamento di ar-
', mi. ricostruzioni arbitrarie. Ple-
: nel gli stava smontando ligio-

••• cartolo. Ecco quindi il bisogno 
! di spiarlo. Le telefonate tra-
:' scritte sono sedici: discussioni 

con colleghi, chiacchiere con 
;; la moglie, scambi di informa- :' 
<;' zioni con gendarmi e poliziotti, •; 
''" notizie sul lavoro In coreo a Ai? '•' 
• Monde. Un'intromissione poli- ' 
' ziesca, che.nulla-giustificava. •,,.. 

Una procedura Illegale, poiché s: 

non avvalorata ; dall'autorità :: 
> giudiziaria. . Una • violazione ;-;. 
:,' delle liberta garantite dalla Co- •' 
* stituzione da parte di un orga- ; 

: nismo al servizio del potere so- . 
- cialista. ••; , .-̂ V .• , :. j : :-' 
i .'.'Chi èrano.e'dove. sono'gli '••' 

fjprnin(,,.fesponsabili,.di quel .. 
';. servizio'molto speciale?.airi-,:, 
: stian Prouteau ne era il respon-

sabile: oggi ha un ufficio a Ma- ;' 
• tignon,ifpalazzodel governo, • 
'•nella sua nuova veste di prefet- • :•: 

' • to. Era tornato agli onori della , 
' cronaca - l'anno scorso, in 
quanto responsabile delia si- j: 

Scurezza dei giochi olimpici in- :'•" 
'{•': vernali di Albertville. Gilles Me- .' 
•' nage, che era capo di oabinet- : . 

to di Mitterrand, è oggi ammi
nistratore delegato dell'Edi, il 
colosso pubblico dell'energia. 

H i PARICI, «Moralmente scandalosa, inaccet- .',. 
tabile sul piano della democrazia, tecrùcamen- i 
le idiota»: cosi Michel Rocard ha definito ieri se-
ra la faccenda delle intercettazioni telefoniche. • 
Fu lui a preparare il progetto di legge, due anni ., 
fa, che aboliva simili pratiche. L'abitudine era • 
vecchia e radicata: già la Quarta Repubblica ••'. 
aveva utilizzato la rete installata dalla Gestapo • 
durante l'occupazione di Parigi. Poi De Gaulle, 
Pompidou, Giscard ne avevano rutti usufruito, in V 
modo più o meno massiccio. Nell'81 11 primo v 

ministro Pierre Mauroy decise di farla finita, e : 
costituì una commissione ad nocche concluse i • 
suol lavori l'anno dopo proponendo che si legi-
[crasse rapidamente. Ma la proposta rimase nel , 
cassetto per quasi un decennio. A spingere Ro-
card all'azione fu una condanna emessa contro 
la Francia da parte della Corte europea dei dirit- „ 
ti dell'Uomo, 11 24 aprile 1990. Edith Cresson, ; 
l'anno dopo, portò a termine l'iter legislativo: la '. 
legge odierna tollera le intercettazioni soltanto ' 
in casi eccezionali, come la lotta contro il terrò-. 
rismo o la sicurezza nazionale. 

Edwy Plenet; il giornalista del Monde preso di ; 
mira, aveva indagato sull'attentato alla Rainbow 
Wamor, la nave di Greenpeace all'ancora nel 
porto neozelandese di Auckland L'operazione, 
condotta dai servizi francesi, era costata la vita 

ad un fotografo portoghese che si trovava a bor
do del battello, il quale stava svolgendo azioni 
di disturbo agli esperimenti nucleari sugli atolli 
polinesiani, fi primo ministro Laurent Fabius 
ammise; dopo molte tergiversazioni, che si trat
tava di un'operazione dei servizi francesi. Plenel 
raccontò per filo e per segno la rete di complici
tà fino ai vertici del ministero della Difesa, il cui 
titolare - Charles Hemu, amico di vecchia data 

' di Francois Mitterrand - fu obbligato alle dimis-
• sioni. L'imbarazzo del giovane potere socialista 
- fu enorme. E altrettanto accadde con la storia 
7 degli «irlandesi di Vincennes». In Francia si era

no registrati i primi attentati terroristici di "Ac
tion directe» o di gruppi mediorientali. Le inda-
§ini giravano a vuoto/e la cellula antiterrorismo 

ell'Ellseo pensò bene di incastrare tre giovani 
, irlandesi L operazione si sgonfiò dopo qualche 
. mese, soprattutto grazie alle approfondite in
chieste di Plenel e del Monde. Tanto smaccata 

; era la provocazione, che il primo a denunciarla 
' fu Jean Michel Beau, un responsabile della cel

lula che non ne approvava i metodi. E guarda 
: caso, tra i dialoghi registrati dai suoi colleghi c'è 

una telelonata dello stesso Beau a Plenel. Ro
baccia da commissanato. se non fosse accadu
to nei comdoi dell'Eliseo .. , 

- -, OCM 

I presidente francese Francois Mitterrand 

Ha dichiarato icn «Ignoro tutto 
di queste intercettazioni Sono 
sempre stato contrario alle in-
tercettazioni al di fuori di con- :: 
trailo giudiziario concementi : 
giornalisti o avvocati». Il capita- '. 
no Paul Barrii oggi lavora nel- \ 
l'ambito della sicurezza priva- ' 
ta, dopo aver lasciato la cellula .' 
dell'Eliseo già nell'83 proprio 
per disaccordi sui metodi spie- ; 
ci seguiti dai suoi colleghi. Ha " 
detto ieri: «Non sono sorpreso. ' 
So di essere io stesso sotto. 
ascolto da parte dell'Eliseo da : 
lungo tempo.. Anche: recente- ' 
mente, non hanno mai smes- '„. 
so». Non ricorda nulla Louis 
Schweirzer, oggi alla testa di : 
•Renault e all'epoca capo di ga- » 
binetto del primo ministro: «La
mia politica èra'qùeTIa'di riflu-

. tare intercettazioni di giornali- •• 
sti e avvocati». Silenzio dagli 
uomini «di mano» della cellula •„ 

' (ormai sciolta), in buona par- :> 
te riciclatisi alla corte di qual-
che dittatore africano. Silenzio f 
dai palazzi: l'Eliseo ha fatto sa-

. pere che Mitterrand non ha in
tenzione di esprimersi sulla 
faccenda; stessa risposta da , 

' Laurent Fabius. primo ministro * 
tra l'8S e l'86. Quanto alle vitti
me, la reazione è durissima. 

Edwy Plenel. Le Monde e un al
tro giornalista, Hcrvé Brusini 

: all'epoca di Antenne 2, i cui 
;• dialoghi vennero intercettati 
' anch'essi, si sono costituiti par-
' te civile e hanno avviato proce

dura penale contro ignoti. 
, Si andrà dunque in giudizio, 
e per l'Eliseo non sarà facile 

•celarsi dietro il fragile paraven-
: to di queU'«ignoti» di circostan

za. Torneranno in piazza le 
balorde malefatte del primo 

.- settennato: l'attentato contro 
Greenpeace, gli irlandesi di 

: Vincennes, gli strapoteri della 
cellula, l'impunità del suoidiri-

v genti (Prouteau, per esempio, 
: è stato assolto in appello con 
: un contrastatissimo "«rudlzio^ 
• dopo unacòndannaa.l5mesi 
. di galera in primo grado). Tutti 

al servizio di Francois Mitter
rand, incaricati di proteggere il 
capo dello Stato. Si .valuterà 

: con il bilancino lo scarto tra la 
, morale proclamarne le mano-
; vre di bassa polizia. Edwy Pie
ne!, che ha votato Mitterrand 

;• nell'81 e nell'88, l'aveva scritto 
• in un libro uscito lo scorso au-
v tunno, La pan d'ombre «Lo so, 
" non posso provarlo Me l'han

no detto (di essere sorvegliato, 
ndr), me l'hanno raccontato, 

me l'hanno dimostrato. Ma 
non posso farci niente Queste 

. missioni non lasciano tracce 
< scritte, gli ordini sono sempre 

'• verbali. Quanto ai fantaccini di 
: questi »• gruppi - clandestini 
smentiranno domani le confi-

" denze di ieri». E un libro acco-
:• rato, in cui racconta come 
'.: «sotto un potere di sinistra il 
<•• domicilio privato di un gloma-
•. Usta di sinistra è stato visitato 
• da una polizia più o meno pa-
! ' rallelà». Ha aggiunto ieri: «Ecco 
•: la prova di quello che sapevo 
da tempo, ma che non avevo 
mai potuto provare». Certo, Li-

•'• beration è entrato in possesso 
' di quelle carte proprio alla vigi-
• lia^tielle- eleztait'"Probabll-
"mente non è.un casa.Ma non 
servirà a nulla tuonare contro 

- la coincidenza di date e le spe-
: culazioni politiche. Anche per-
'•' che Edwy Plenel, Liberation, Le 
.; Monde hanno fatto parte della 
' cosiddetta «maggioranza pre-
,' sidenziale», quelmovimentodi 
~: speranza nazionale che ha 
• portato per due volte al potere 
: Francois Mitterrand. È un eufe-
~ mlsmo dire che i ponti sono 
'• ormai tagliati E intanto la de

stra comincia a chiedere chia
rimenti. Il 21 si vota, povero Ps 

I giornali di destra e sinistra 
non ingoiano lo scandalo 
L'autorevole testata di Parigi 
accusa:'f«Orecchie di Stato» 

La stampa insorge 
«Indegna 
questa illegalità» 
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• • PARICI. È il divorzio. Le , 
Monde è giornale la cui indi- ;. 
pendenza di giudizio e curata 
come le rose di un giardino in- • '• 
glese. Se in passato ha portato K 

acqua al mulino di Mitterrand ~ 
è perchè lo riteneva giusto e ' 
utile al paese, non certo per al- . 
finità partitica e tantomeno in ; ' 
una logica di scambio. Ma da < 
oggi il divorzio è consumato, si r] 
va addirittura in giudizio. Du
rissimo il commento del cele
bre foglio parigino: s'intitola ' 
«Orecchie di Stato». Con estre- •: 
ma severità ricorda che tali -: 

pratiche poliziesche sono state ' 
attuate sotto la protezione e • 
per conto di un uomo che, :• 
quand'era deputato dell'oppo--. 
sizione, non aveva esitato a v 

commentare cosi l'uso delle ' 
intercettazioni telefoniche: «Bi- '• 
sognerà pure che un giorno o 
l'altro si costituisca un'istan
za... che decida e, se necessa-
rio, punisca ogni uomo politi
co responsabile che si sia reso 
colpevole delle malefatte di 
cui parlo, violando la vita pri- ! 
vata dei cittadini». Quel depu- ; 
tato si chiamava Francois Mit- " 
terrand, e correvano gli anni •; 
70. Nell'81 ebbe accesso al so
glio presidenziale. Ma quell'i-
stanza che aveva tanto invoca- -
to non fu costituita che nel '91. \'"• 
con la legge che metteva final- ; 
mente al bando la pratica del- ' 
le intercettazioni. Fino ad allo
ra, per dieci anni, anche la sua 
presidenza - ha fruito delle 
«orecchie di Stato». Scrive Le -' 
Monde: «La Francia, è vero, ha * 
molte altre preoccupazioni... 
come la recessione e la disoc- T-
cupazione.. Sarebbe tuttavia : 

indegno nascondersi, dielro-dir 
esse per spazzare con un gesto 
della mano il significato prò- ' 
fondo, sullo condizione mora-. 
le dello Stato, di questo episo- •'. 
dio in cui si mescolano il se- :. 
greto mal custodito, il potere • 
mal protetto, l'illegalità fatta ; 
propria e la violazione di qual- : 
cuno dei principi sui quali si v 
era fatta l'alternanza nel 1981, • 
al tempo del lirico passaggio 
dall'ombra alla luce (formula ' 
usata da Jack Lang, ndr)» Più 
che un commento, è un esecu
zione in vigilia elettorale 

• Stesso tono e stesse consi
derazioni si ritrovano sulle co
lonne di Liberation, il quotidia
no che ha reso pubblici i docu
menti registrati dalla cellula :.v 
dell'Eliseo. «Dopotutto - scrive ''.; 
Libi - che queste scosse, che 
sono dell'alba del primo set- . 
tennato, vengano a terremota
re la fine del secondo non è al
tro che giustizia... È la pratica • 
di un potere che è in causa. Un 
potere che, drappeggiato nelle 
virtù morali che diceva di in- ' 
camare. ha troppo a lungo 
scordato di farle proprie». 11 
quotidiano fondato da Serge ' 
Juty e Jean Paul Sartie rifiuta di — 
considerare > inopportuna s la i ' 

i pubblicazione dei documenti -
giusto alla vigilia delle elezioni: ' 

' «Per la sinistra è il momento :i.\ 
del bilancio. Il bilancio di un 
potere che ha desiderato a i.i 
lungoeescrcitatoperdiecian- '(•• 
ni... dimenticando forse che ci •' 
sono sempre dei conti da ren- :•• 
dere». Il colpo 6 durissimo. Ieri V 
la destra interrogava Pierre Be- ". 
regovpy: «So soltanto quanto è e", 
stato pubblicato dalla stampa, ::•' 
nient'altro», si è limitato a dire " 

': il primo ministro. E ha ricorda- S'
io che in quel periodo lui reg
geva il ministero delle Finanze. ' 
Qualche mese dopo, nell'està- ';•' 

- te dell'86, Bércgovoy sarebbe " 
diventato semplice deputato. E '-' 
avrebbe chiesto al suo amico ' 

' Patrice Pelat quei maledetti ., 
duecento milioni per comprar- • 
si la casa. Un prestito senza in- -

' teressi, a lunghissima scaden- • 
za. Da privilegiato a privilegia- ;••, 

• to. Prima di lui era toccato-a 
: Laurent Fabius, travolto dallo , 

scandalo del sangue contami- ; 
. nato dall'Aids, ^adesso -tocca •. : 
all'intoccabile. Francois Mitter- ; 

"rand non era certo II ad ascoi- '•• 
'; tare le chiacchiere dei giornali- : 

sti, ma c'era chi lo faceva per ' 
. conto suo. La slampa naziona- :• 
: le, di destra o di sinistra, non • 
.pare affatto disposta a ingoiare ': 
il rospo per convenienza politi- •'•••'• 

: ca. Anche se, nel caso in cui ' • 
qualcuno finisse alla sbarra, .' -
saranno certo i manovali delle ". ; 
intercettazioni telefoniche. E / 
tutto autorizza a pensare che il ; 
caso di Edwy Plenel non (osse ^ 
isolato • DCM 

L'INTERVISTA Andrej Graciov, ex portavoce di Gorbaciov, smorza TaUanne sul golpismo dei generali 
«Sono deluso da Eltsin, un anno fa ha distrutto l'Urss oggi vuole fare il viceré di tutta la Csi» 

«I giochi non si fanno nell'Armata rossa» 
Andrej Graciov, che fu il portavoce di Michail Gor
baciov, è a Parigi per qualche settimana. Si dedica 
ormai all'analisi e alla saggistica politica e tiene 
conferenze nelle università americane ed europee. 
Scorriamo insieme i giornali, che riportano le ultime 
notizie da Mosca, lo scontro al vertice e l'irrequie
tezza dell'Armata Rossa. «Le forze armate non sono 
ancora un soggetto politico autonomo». 
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• PARIGI. Andrej Graciov, 
che e«w*è oggi l'Armata R U M ? 
Qui m Occidente t u giorno la 
vettlinKifiilife per le tararle di i 
Moica con I generali pntsclil-
•fl, poi legglMM che redama 
•volle aatorrtarle m appoggio ; 
aDtata», : <v.*'*v. .Svv 

Non mi pare che l'Armata sia 
oggi una componente politica' 
indipendente liei quadro rus
so. Euna forzrrnateriale, que
sto si. È ancora organizzata, e ' 
ciò costituisce un'eccezione ' 
nella decomposizione dello 
Stato e della società dell'ex : 
Urss. VI è piuttosto la tendenza ' 
ad utilizzarla come-un atout' 
politico: una volta da parte dei 
conservatori, una volta da par-'.' 
tedeU'enfourqgedelpresiden- , 
ter 11 potere di quest'ultimo si è : 
largamente indebolito: ecco 
che il ricorso all'Armata diven- _ 
ta un'arma politica contro II 
parlamento e una risposta alle ' 
antiche che lo accusano di ès
sere un presidente decorativo, 
impotente..; ",v • : ' 

Ma dentro l'Armata vi SODO 
rapporUdlforzaprecisL.. 

Vi sono tendenze diverse, an
che contrapposte: 'Nessuno 
può alfermare che l'una o l'ai- . 
tra abbia prevalso. Fino a che 
l'Armata non dispone di auto-
nomia politica, e non è il caso, 

i giochi si fanno altrove. 
C e ima parola che fa »em-

... ore più paura, e che tncom-
• : be anche sulla Rnaria: nazlo-
, naUsmo, ala eaw polltjco 
. • che mlHtare. A che livello è 
. ' la febbre nazionale In Rna-
; • M .-:;.•_•:• 
Bisogna ricordarsi che la Rus
sia è un grande paese, un 

.grande popolo. Voglio dire 
Che raramente si è fatta trasci
nare nel nazionalismo sfrenato 
delle piccole nazioni. SI è ma
nifestato piuttosto quando la 
Russia.è stata invasa, nell'Otto- ' 

: cento e in quésto secolo, ma 
sotto. forma di resistenza pa
triottica. È questa la forma as-

' sunta dalla coscienza naziona
le. ....'.-••.;-•..••.. *->-"-S 

'•' Oggi però vi sono evidenti 
tentazioni nazionalltte, au
toritarie... • .]'.•;,.•. 

_Ciò accade, perchè la Russia si 
; trova a subire una doppia pres
sione, ta prima deriva dall'ab
bandono della dimensione di 

. superpotenza, che ha indotto 
un sentimento di sconfitta sto
rica, di fallimento del sociali
smo burocratico e di conse-

• guente frustrazione nella gen
te. La seconda viene dalla 
frammentazione' dell'ex Urss, 
che costituiva l'eredita della 

' Grande Russia. I russi si ritrova
no insomma battuti dalla sto

ria e dalla politica, e allora ma
nifestano i segni di una co
scienza umiliata. -.;.-...,-..• 

Segni che alle volte «1 fanno 
mlaacciod. 

SI, il terreno è propizio per l'ir-
ruzionedi gruppi nazionalisti. 
Ma non me la sento di afferma
re che le masse, il popolo, sia 
pronto a lasciarsi trascinare in 
simili avventure. Il pericolo, 
beninteso, non va sottovaluta
to. La febbre' può salire, spinta 
dalla crisi economica,e dai 
conflitti interetnici, .y.- , • . . . , 

Spiega cosà anche la poabio-
ne pro-serba del parlamento 

' nUWO? . >'..<-^,..Vv ;<•'•:'.!':r 

All'inizio del secolo nei con
fronti della Serbia vi fu un vero ' 
sentimento di solidarietà mo
rale e religiosa, visti i tradizio
nali e stretti rapporti tra russi e 
serbi e la mappa geopolitica 
dell'epoca. Oggi ^diverso.: Il 
sostegno ai serbi è; utilizzato ' 
piuttosto in chiave di politica 
interna. Il parlamento vuol pre
sentare la politica attuale, del . 
governo come troppo filo-oc
cidentale. Ma non vedo le trac
ce di una vera preoccupazione 

1 per il destino della Serbia. . 
Eppure vi tono militari russi 
al fianco deUe troppe di Ml-
kMevkedlKaradzlc, ; ; ,\ 

Lo so, ma il fenomeno non mi. 
pare politico. Vi. sono merce
nari e cosacchi, attirati, per lo 
più da promesse di danaro. Ci 
può essere anche questo o 
quel settore dell'Armata che ri
fornisce i serbi di armi e muni
zioni. Ma anche in questo caso 
si tratta più di lucroso contrab
bando che di solidarietà. Non 
vedo una scelta di campo. • • 

, Eppure Mosca, nello scac
chiere balcanico, non può 
restare alla finestra per 

troppo tempo. 
Credo che Ta politica estera 
russa sia stata finora troppo su
bordinata a quella delle poten : , 
ze occidentali, come la Ger
mania e gli Stati Uniti. Non è 
stata, abbastanza autonoma. • 
Ha accettato . passivamente : 
che si indicasse nei serbi la 
fonte unica del conflitto jugo
slavo. Non voglio entrare nel 
merito, ma dico questo: l'as
senza di una politica russa nei 
balcàni ha favorito l'emergere 
del radicalismo e dell'estremi
smo serbo. •>:,',,..'I".v."/ •;.-:-'̂ -.'--"- , 

Nel giorni «corsi Boris Eltsin 
'•':'. ha chiesto all'Onu mano li-

. ber» por far ordine tra le re-
. pubbliche dell'ex Urss. Che 

;. cosa ne pensa? ,•;•.•.:•;.••;•„•,;. 
Sono molto deluso da una si
mile condotta. È chiaro che né 
l'Onu ne i partner occidentali 
affideranno mai a Eltsin una 
sorta di statuto di viceré, di go
vernatore di tutto lo spazio ex 

. sovietico. Ma trovo soprattutto 
che Eltsin ha scelto il peggiore 

.'dei modi per'cercare nuove 
forme associative, o confede
rali, di questa comunità di po
poli.' Un anno fa Gorbaciov 
propose il tema di uno Stato 
confederale, ma venne attac
cato dalla direzione russa. Og
gi Eltsin è obbligato ad affron
tare Io stesso tema, ma in un 
contesto molto meno favore
vole. : :-v••.;.-..•'.;•• " ;.„:•••;.-, • 
e Vuol dire che la separatezza 
; delle repubbliche è cosa Ir-

;• 'reversibile? ..;;•• • 
Molte di esse hanno avuto il 
tempo di diventare membri 
dcll'Onu o della Conferenza di 
Helsinki. Ci si è spinti avanti, 

; molto avanti. Per questo trovo 
; preoccupante anche la forma 
' scelta da Eltsin: è tale da susci
tare angosce nei nostn vicini 

per il ntomo del ruolo impena
le granrusso. Ordine basato, 

. secondo quello che ha detto 
Eltsin, su posizioni di forza, 

: compresa quella militare. So-
} no angosce che è urgente dis-
; sipare. \ ;;.,v •.-.-•;•,-• , •••••. •• ' 
' In lei prevale il pessimismo 
. orottimismo? . .•.--^.-•<• ' 

Sono ottimista, ma a lungo ter
mine. Come escludere il pen
colo di una jugoslavizzazione 
dell'ex Urss? OCM. 

D Soviet supremo 
si schiera con Eltsin 
e boccia la proposta 
del Congresso stmordinario 

PAVELKOZLOV 

• a l MOSCA. Il Soviet Supre
mo composto in gran parte da • 
deputati che si oppongono al-
la linea del presidente Eltsin ' 
non è riuscito, tuttavia, a get-
largii concordemente il guan- '• 
to di sfida. La proposta dello ; 
speaker, Ruslan Khasbulatov, " 
di convocare un Congresso 
straordinario a marzo o ad . 
aprile - allo scopo di annulla- ' 
re il referendum - ha raccolto : 
l'assenso soltanto del 40% dei '; 
parlamentari dopo che era già ' 
stato bocciato il progetto di ri-. 
soluzione della presidenza ': 
del Soviet Supremo che pre- • 
vedeva per il 10 marzo l'aper- 5 
tura del Congresso. Lo spea- : 
ker ha dovuto perfino antici
pare di venti minuti la chiusu- ' 
ra della seduta ed ha escìa-
malo contrariato: «E impossi
bile lavorare!». '.:.w-. Però 
l'assemblea del supremo or
ganismo legislativo del paese [ 
si dovrebbe svolgere in ogni ' 
caso dato che più di un terzo 
dei deputati hanno già firmato 
la petizione per tenerla. Il par
lamento, comunque, toma 
anche oggi sull'argomento ed 
è molto probabile che la deci- : 
sione alla fine venga presa 
una volta concertato un ac
cordo comune dei gruppi del-

Il presidente 
russo Sorte . " 
Btsimin • - . 
basso: Andrej 
Graciov — 

l'opposizione ai danni di Elt
sin. Il quale è stato invitato, 
quasi all'unanimità, ad assi
stere oggi alla riunione con- • 
giunta delle Camere per delu- ' 
cidare ai parlamentari le sue :. 
recenti dichiarazioni sull'«ulti- '; 

1 ma variante» in caso dell'abo- y 
lizione del referendum e sulla ' 

, rinuncia a tener fede, se il ; 
Congresso gli si rivolta contro, : 
ad una Costituzione «defor
mata» dagli emendamenti ap
portati dagli ultimi due Con
gressi dei deputati. •",.-* ;;f'.-

L'agenzia «Interfax» ha co- ; 
, municato, però, che il presi-,., 
; dente non intende presentarsi ; 
in aula riferendosi ai numero- : 
si impegni prefissati. Proprio ; 
per oggi Boris Eltsin ha convo- "; 

; calo al Cremlino, secondo il •,.• 
primo vicepremier Shumejko, .* 
tutti i componenti del governo 
per esaminare lo stato dell'e
conomia e per analizzare «il 
compimento delle decisioni 
del 7-mo Congresso». • . - • ' ." ; 

;. .L'opposizione parlamenta
re non ha, comunque, man
cato ieri di contrattaccare. 11 
deputato llja Konstantinov si è •: 
pronunciato per le elezioni . 

, anticipate, -t. contemporanee. ? 
: politiche e presidenziali nel •; 
dicembre del .1993 oppure •' 
nella primavera del 1994. 

Mentre il blocco che riunisce 
gli avversari di Eltsin, «Unità 
russa», ha diffuso sei doman
de per il referendum in cui è : 
contenuta la richiesta di abro-

• gare la carica di presidente e : 
di riconoscere «insostenibile» : 
la politica di Eltsin ncll'econo- : 
mia, nella politica intemazio-

' naie e nella difesa degli inte- : 
ressi nazionali della Russia. ' 
Anche se il segretario del Con- , 
siglio di sicurezza. Jurij Sto-
kov. ha decisamente smentito • 
ieri, davanti ai parlamentari. • 
le voci su una congiura tra Eli-
sin ed i militari, le due orga
nizzazioni extraministeriali, '. 
l'Assemblea degli ufficiali e : 
l'Unione degli ufficiali, la cui 
posizione è affine a quella del ' 
Fronte di salvezza nazionale, '• 
hanno sostenuto il contrario. 
Secondo il leader dell'Unione 
ufficiali, StanislavTcrekhov. si ' 
starebbe preparando un de
creto di Eltsin sullo stato d'e
mergenza e si starebbero for
mando reparti militari speciali 
per svolgere «funzioni polizie- " 
sche» contro il popolo. Se do
vesse scattare l'emergenza, ' 
conclude Terekhov, si ripete- ' 
rebbe lo scenario dell'agosto '. 
1991, ma alla rovescia perchè • 
l'esercito non sosterrà il presi
dente. - >» ; •». "-*.' - -.-i-'-

J 


